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Fanfani è per la pace, 
o per la guerra? 
ili l'ALIIIHO TOGLIATTI 

I tatti che si stanno svol­
gendo proprio in questi gior­
ni in Estremo Oriente, lu loro 
Knm'tà, di giorno in giorno 
più evidente e più angosciosa, 
e la paurosa prospettiva di un 
tonfili lo generale che ancora 
una volta questi fatti fanno 
gravare sul mondo, danno in 
questo momento un rilievo e 
mi sapore ben particolari ui 
dibattiti sul tema della guer­
ra e della pace. Dellu guerra 
t della paco non &i può, oggi, 
loneretamente discutere sen/.a 
n w i c lo sguardo e l'animo 
\olt i a ciò che oggi, laggiù, 
sta succedendo. Li permmi 
quindi l'on. Fanfani se di qui 
prenderemo le mosse, memori 
dell'appello a un esame < con-
n e t o •> dei problemi della pace 
iht proprio >la lui \enne lan­
ciato. 

(.he cosa sta succedendo in 
fstremo Orientec* Gli Stati 
Uniti hanno occupalo mili­
tai incute l'isola di Formosa, 
che ù cinese, cinese secondo 
!n geografia, secondo il di­
rido di nazionalità e secondo 
la storia, cinese, infine, he-
tondo l'attribuzione alla Cinu 
che ne hanno fatto i più re­
centi accordi interiin/.ionali. A 
l o n n o s i . che disia dalle coste 
cinesi 130 chilometri, gli Stati 
L'ititi hanno istallato il loro 
esercito, la loro marina mili­
tare e la loro aviazione di 
guerra. Quindi hanno procla­
mato elio il possesso di que­
st'isola è vitale per la sicu-
tcz/u bellica dell'America, da 
cui l'isola dista parecchie mi­
gliaia di chilometri, e hanno 
esteso la loro occupazione a 
tutto il sistema di altre isole 
e isoletle rhe orlano la costa 
cinese del Pacifico e sono lon­
tane dalla terraferma non più 
che l'Elba, o Capri, o l'onza 
dalle eoste italiane. Da For­
mosa e ila questa catena di 
isole partono ogni giorno pìc­
cole e grandi spedizioni di 
guerra contro la Cina: stor­
mi di aerei bombardano città 
indifese e massacrano gli abi­
tanti; gruppi di banditi sbar­
cano con le armi, fanno sal­
tare i ponti, le strade, le offi­
cine, edifici pubblici e privati. 
Questo avviene da mesi e mesi, 
ininterrottamente; cioè s-ono 
mesi e ni'.'si che gli Stati Uniti 
conducono azioni di guerra 
contro Ki Repubblica popola­
re cinese Lo fanno con l'inter­
mediario del governinolo di 
Ciao Kai-scek, ma questo noti 
cambia niente alla cosa, per­
chè tutti sanno che Cimi Kai-
scek, da sé, non esiste: non 
ha alcun appoggio nel popo­
lo, non ha navi da guerra né 
flotte aeree, non ha armi né 
armati e non ha nemmeno 
quattrini se rimi quelli degli 
Stati Uniti. L* degli Stati 
l nifi la responsabilità e li i i i-
7Ì;ili\a della condotta di ^ i o ­
ni di guerra contro la Cina 
e sono gli Stati Uniti che oggi, 
prendendo a pretesto il fatto 
rhe uno degli isolotti litoranei 
da loro occupali è stato, dal-
1 esercito cinese, liberato, mi­
nacciano di passare, contro la 
Cina, a una guerra generale, 
e non a una cuerra con mezzi 
normali (* classici ». come ora 
*i djfc). perchè in questa san­
no the il popolo cinese li 
j-configgerebl>e, ma a una 
guerra atomica, a una guer­
ra di sterminio, perché in 
questa credono di aterc la 
superiorità. E così la mi­
naccia tUrlla guerra atomica 
viene concretamente a pesare 
*ul mondo intiero. Non si ili-
cuntichi, infatti, che la Cina 
è unita all'Unione sovietica da 
un patio di mutua assistenza 
e difesa e che gli Slati Uniti 
Lnnno disseminato le loro 
ba'i di guerra in tutto il 
r.ìondo, e purtroppo anche in 
It.dia. 

Sono o non sono concreti, 
qne.-ti farti; sono o non M>-
no chiare, preci-c e sehiae-
chiar.ti. in quc«ti fatti. le re-
?],on-ahilità; e «e \ obliamo 
Tare una concreta e convin­
cente campagna ili pace Irj 
il popolo, sono o non sono 
q.:rste le co-e di cui dobbia­
mo parlare? 

Ma che c'entra l'Italia? C e n ­
tra, prima di tutto, perche se 
zìi atti di ag:jre->Monc che gli 
Stati Uniti Manno compiendo 
ia t s trrmo Oriente accende­
ranno il fuoco di un ì giù rra 
venerale, e di una iriierra ato­
mica. que>ta non t j tUparnv.c-
rà. Ma c'entra, poi. per tosta 
la politica c-tera che da anni 
«tanno facendo i coverni cle­
ricali. e che ha i n c o r a t a l o 
e i n c o r a l a gli Stati Uniti a 
sempre nuo\ì atti di aggres­
sione. Concinno il Patto atlan­
tico. che garantita loro il pre­
dominio in Europa, gli Stati 
Uniti fecero scoppiare la guer­
ra di Corea- Firmati (anche 
se non ancora ratificati) gli 
accordi per il riarmo tedesco. 
d i Stati Uniti vo-liono ora 
la guerra contro la Cina. \' 
sempre la stessa logica ed è 
«emprc lo stes-o metodo. Ma 
il popolo italiano, che in que­

sto modo vede che t>ono messe 
in giuoco lu sua paci; e la 
sua esistenza, non avrà dun­
que niente da dire, non po­
trà manifestare la propria 
preoccupazione, il proprio sde­
gno, la propria ansia di sal­
vezza? Non troverà il modo 
di unirsi per esprimere la 
propria volontà di pace? 

Questo è il senso delle no­
stre domande a Fanfani, clic 
manteniamo e su cui insistia­
mo, arricchendole di questa 
nuova prova. Ci rincresce che 
con le sue risposte egli abbia 
per ora soltanto dato la pro­
va, du un lato di essere un 
uomo politico scarsamente in­
formato, dall'altro di volere 
piuttosto attizzare, nell'ambi­
to intcrna/ionulc, nuovi con­
flitti, e all'interno la rissa 
citile, anziché contribuire con-
cietamente alla causa della 
pace. 

Se fosse bene informato il 
Fanfnnì dovrebbe conoscere 
le dichiarazioni del signor 
Churchill e le successive rive­
lazioni circa le unità naziste 
tenute pronte alle armi dopo 
la fine della guerra; dovreb­
be sapere che l'Unione sovie­
tica ha sempre accettato e 
proposto un sistema di con-
trcllo intemazionale sugli ar­
mamenti e prima di tutto su 
quelli atomici; dovrebbe ri­
cordare che all'ultima confe­
renza di Berlino fu la Unio­
ne sovietica che propose, per 
troncare ogni speculazione, un 
controllo internazionale sugli 
armamenti delle due parti del­
la Germania e furono gli 
« occidentali > a respingere la 
proposta. Ma questa è solo 
polemica. 11 fatto grave è che 
il Funfani pensi, — e aper­
tamente lo dica, — a uu ri­
torno dei popoli dell'Europa 
orientale, col pretesto di re­
stituir loro < la libertà >. ai 
preesistenti regimi. In Ceco­
slovacchia a coloro che non 
seppero difenderne l'indipen­
denza, in Ungheria all'am­
miraglio Horthy, in Romania 
al < Conducators, in Polonia 
ni marescialli di PiJsudsky, 
in Bulgaria allo squadrismo 
di re Boris. In tutti questi 
paesi al regime della grande 
proprietà feudale, del mili­
tarismo, dello sfruttamento 
capitalistico. Ma che appetito! 
Questo segretario della Demo­
crazia cristiana vorrebbe ve­
der restaurato il fascismo in 
mezza Europa. Non c'è da 
stupire se qui in Italia è pron­
to a schierarsi col e Movi­
mento sociale », così come non 
c'è da stupire se la minaccia 
precisa di guerra che viene 
dall'Estremo Oriente lo lascia 
indifferente. Contro la Cina, 
gli Stati Uniti vogliono in­
fatti condurre e stanno con­
ducendo proprio quella stessa 
azione cui il Fanfani pensa 
u proposito degli Stati del­
l'Europa orientale. 

Ma che cosa può significarr, 
in concreto, un piano simile? 
Può significare soltanto la 
pro\ oc-azione alla guerra, che 
in questo modo si rivela es­
vere il nocciolo della < cam­
pagna di pace » dcll'on. Fan­
fani. Se noi gli avevamo ri­
volto le nostre domande è 
perchè non eravamo ancora 
del tutto convinti che cosi 
To^ce davvero. A \ et amo in­
fatti ascoltato parole che ci 
avevano fatto sperare che nel 
mondo cattolico, a proposito 
dei problemi vitali della guer­
ra e della pace nel momento 
predente, affiorassero, se non 
f.o=izioni nuove, per Io meno 
posizioni tali che consentis­
sero una ricerca comune di 
«altezza per tutti. Ma il mon­
do cattolico comprende mas­
se profonde di donne, di uo­
mini. di giovani, che sanno 
vedere, comprendere, ragio­
nare, Com'è piccina, in con­
fronto con qnf*«tc mas*e e col 
loro destino, la persona dcl­
l'on- Amintore Fanfani! 

PALMIRO TOGLIATTI 

UN'ALTRA PROVA DELL'INVOLUZIONE REAZIONARIA DELLA MAGGIORANZA 

Governo il. e. e fascisti si oppongono 
alla pubblicazione delie liste rfell'DVHfl 

La seduta alia Commissione interni elei Senato - La decisione spetterà all'Assemblea 
Echi della sprezzante replica di Fanfani al PSDI - Matteotti pone nuove "scadenze,,! 

AL ANNO (Pescara) — Mille tonnellate di petrolio misto a 
fango e a detriti rocciosi sono state date alle fiamme presso 
il pozzo « Cigno N. 1 > per scongiurare 11 pericolo ili 
una esplosione o di un incendio spontaneo. Con questa 
operazione, i lavori sono finiti. Il pozzo è pronto per la 

produzione commerciale 

Il governo e lu Mia maggio­
ranza nanna, respinto ieri, tu 
sede di commissione Interni 
del Senato, la proposta di leg­
ge del compagno Terracini per 
la pubblicazione integrali-
delle liste dcll'OVllA. L'argo­
mento addotto dal sottosegre­
tario Russo (abboccatosi il 
giorno avanti con Scclba) e 
dal democristiano Picchete 
per giustificare tale decisione 
è quanto mai sintomatico: es­
sendo * l'Italia, ormai «aclll-
cala », inopportuna sarebbe in 
lubbllcazlonc delle liste dcl-
'OVIIA, polche no verrebbero 

rinfocolate le sopite lotte po­
litiche tra fascismo e antifa­
scismo e si contribuirebbe n 
riaprire « una scissione tra 
gli Italiani ». Come ba nota­
to 11 compagno Terracini, 
questa argomentazione signi­
fica solo che, secondo 11 go­
verno, vi è una parte politi­
ca lu Italia la quale identifica 

se stessa con le spie ovristc 
o con coloro elio tendono a 
solidarizzare con esse, e che 
il governo ha a cuore questa 
parte politici. Nulla potrebbe 
poi suonare più ironico del­
l'appello governativo alla e pa­
cificazione », nel momento in 
cui lo stesso governo conduce 
una campagna che si fonda 
sui relitti fascisti. 1 commis­
sari dell'opposizione hanno 
pertanto chiesto clic la deci­
sione definitiva sulla propo­
sta di legge Terracini sia rin­
viata dalla commissione al­
l'assemblea plenaria del Sena­
to: e tale richiesta ha preval­
so, nonostante un tculativo 
del governo e della maggio­
ranza di opporvisi. 

Il pronunciamento politico 
del governo e dei clericali 
contro la pubblicazione inle-
gralo delle liste dcll'OVHA, 
tanto clamoroso quanto da 
alcuni inatteso, suggerisce due 

ENERGICA RISPOSTA AGLI ATTACCHI E ALLE MINACCE GOVERNATIVE 

Migliaia di cittadini bolognesi 
manifestano per la libertà di stampa 

L'assemblea invia il suo saluto a Brini e Barbieri -1 discorsi di Lajolo e Vecchietti 
e le conclusioni di Ingrao - Il messaggio della madre di un Caduto partigiano 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

BOLOGNA. 2. — Migliaia 
di cittadini bolognesi hanno 
partecipato questa sera alla 
manifestazione per la libertà 
di stampa indetta dalle reda­
zioni bolognesi dell'Unità e 
dell'Avanti.' e dai settimanali 
La squilla del P.S.I.. La lotta 
del P.C.I. e La voce dei Lavo­
ratori della C.d.L. bolognese. 
La grande sala del Podestà 
era gremita di folla: altre 
centinaia e centinaia di per-
sone hanno seguito la mani­
festazione dalla sala Farnese 
e dalla piazza sottostante, che 
erano collegate con altopar­
lanti alla tribuna 

Il Direttore della Voce dei 
lavoratori. Sergio Soglia, ha 
chiamato alla presidenza ono­
raria i giornalisti incarcerati 
di recente su sentenza del Tri­
bunale militare, Giuseppe Bri­
ni e Barbieri e tutti gli altri 
compagni e democratici che si 
trovano in carcere. Quindi, al­
la presidenza sono stati invi­
tati: l'avv. Vigili, presidente 
della Provincia, il eindaco 
Dozza, l'onorevole Tolloy, il 
senatore Mancinellu l'on. Roa. 
sio, l'on. Bottonelli. il sen. 
Fortunati, l'on. Tarozzi, l'on. 
Grazia, Carlo Colombo, vice­
direttore responsabile dello 
Avanti/, i direttori delle edi­
zioni dell'Unità di Roma, Ge­
nova e Torino, compagni Pie­
tro Ingrao, Giuseppe Adamoli 
e Luciano Barca. Armaroli se­
gretario della federazione bo­
lognese del P.S.I., Bonazzi se­
gretario della federazione bo­
lognese del P.C.I., Ravajoli. 
eapocronista dell'Unità. Rinal­
di. capocronista delincanti. ' . 
la scrittrice Renata Vigano, 
il prof. Banco e assessori e 
consiglieri provinciali e co­
munali. 

Il compagno Giuseppe Doz­
za che ha assunto la Dresi-
denzj. assieme al compagno 
socialista Ciodoveo Bonazzi. 
in apertura di seduta ha dato 
la parola ai compagni Gelasio 
Adamoli e Luciano Barca, di­
rettori dell'Unità di Genova e 
di Torino, e a Carlo Colombo, 
x'ìce direttore déirAvanti! di 
Milano i quali hanno pronun­

ciato brevi parole di saluto. 
E' salito quindi alla tribuna 
un gruppo di madri di parti­
giani caduti, decarati al valor 
militare. Tutti i presenti si so­
no levati in piedi, mentre la 
madre dell'eroe Alceste Gio-
vannini, a nome della delega­
zione. pronunciava semplici. 
fiere parole all'indirizzo di chi 
oggi, mentre tresca con i ri­
fiuti del passato regime e con­
sente le celebrazioni per Gra-
ziani. tenta di impedire la lì­
bera espressione dei diritti de­
mocratici. « Ma non passeran­
no — ha esclamato la donna, 
visibilmente commossa —. In 
testa ai lavoratori, con l'om­
bra dei nostri figli, ci saremo 
anche noi madri di partigiani 
ad impedire che il fascismo 
ritorni >». 

Ha poi creso la parola il 

compagno Davide Lajolo (U-
lisse) Direttore dell'Unità di 
Milano, salutato dagli applau­
si dell'auditor, io. 

Chi stringe i l cappio che 
dovrebbe strangolare la liber­
tà di stampa? si è chiesto su­
bito il compagno Ulisse. Non 
è difficile individuare queste 
forze: sono i veri fondatori 
del fascismo, i burattinai elio 
al coperto manovravano le 
squadracce all'epoca d e l l a 
marcia su Roma; coloro che, 
sempre al coperto, introduce­
vano la legge del manganello 
nelle fabbriche; al coperto fa­
cevano morire Matteotti as­
sassinato e Gramsci in carce­
re o mandavano giovani illusi 
a sacrificarsi in guerre ingiu­
ste. Da costoro parte l'offen­
siva, offensiva tanto più rab­
biosa qui a Bologna, la città 

di Irma Bandiera e della VII 
CAP, ove il culto della libertà. 
la capacità di difenderla, lo 
spirito patriottico sono dlven 
tati patrimonio comune, abi 
to mentale dei cittadini, co­
stume di vita. E che il colpo 
sia stato concepito da queste 
forze decrepite e cric, prima 
di tutto, si miri a rendere va­
na la libertà di stampa — que­
sto bene che è uno del punti 
di approdo della civiltà mo­
derna — già basta a renderci 
particolarmente sensibili e vi­
gilanti circa la gravità della 
minaccia, che vorrebbe giun­
gere ad impedirci di continua­
re a dire la verità, di svelare 
le trame dei vecchi maestri 
del gioco coperto. 

E per colpire ieri gli Intel-

(Contlnua In 2. v*e. 9. col.} 

considerazioni di grande at­
tualità. La prima riguarda 
l'infame campagna dei relit­
ti della ex-Ovra contro 1 di­
rigenti del partili democrati­
ci. Oucsta campagna, fatta 
propria in piena Camera dal 
'l'agni, è stata sostenuta «la 
Scelti.i, autorizzata e protetta 
dalla sua polizia nei modi 
clic tutti .sanno, (Ino a che 
tutti i muri delle citta italia­
ne ne sono stali insozzati. 
•Sulla scia di questa campagna 
il governo SS ha dato il via ni 
maccartismo pianificato. Eb­
bene, è bastato che 1 comuni­
sti proponessero la pubblica­
zione delle liste ilcH'OVltA 
per assistere a una fuga ge­
nerale! 

Collusioni 
Ma c'è anche una seconda 

coiiMilera/ionc. Il rigetto del­
la legge Terracini e evidente­
mente un altro frutto della 
collusione tra la U. C. e il 
neofascismo. 11 governo e la 
l). C. non vogliono fare ai lo­
ro attuali allenti U torto di 
svergognarli; e considerano 
motivo di «turbamento» la 
pubblicazione delle liste dcl­
l'OVHA, nel momento in cui 
pur tentano di promuovere 
un'inchiesta contro l'antifasci­
smo: gli orientamenti del go­
verno e dei capì clericali non 
potrebbero venire illuminati 
piti chiaramente che da una 
tale contrapposizione. 

L'attenzione gì-nera le resta 
intanto appuntata sugli svi­
luppi della polemica tra 1 di­
rigenti socialdemocratici e 
quelli democristiani, che non 
solo ha raggiunto toni quanto 
mai aspri ma, nella sostanza, 
mette in forse la sopravvi 
ven/a del governo e iti ogni 
caso ne sanziona il fallimen­
to. Dopo il discorso di Aosta 
e la impotente reazione so­
cialdemocratica, la replica di 
Fanfani attraverso < Il Popo­
lo > di ieri è apparsa di una 
brutalità spoglia di ogni 
preoccupazione diplomatica: I 
socialdemocratici saranno tol­
lerati ol governo — dice chia­
ramente Fanfani — solo fino 
a quando la I). C. lo reputerà 
conveniente. 

Ciò conferma quel che i 
fatti avevano del resto già 
comprovato, e cioè che nessu­
na rivendicazione o richiesta 
socialdemocratica sarà accol­
ta ove sia in contrasto con II 
nuovo corso di Fanfani e 
Scclba. volto a recuperare i 

voli a destra con una politica 
di conversione sulle posizioni 
dell'estrema dcstiw. Liei tutto 
risibile diventa, di conseguen­
za, L'atteggiamento dei social­
democratici e dei repubblica­
ni, i quali fingono di passar 
dignitosamente sopra gli in­
sulti che veiigou loro rivolti 
affermando di mirare al sodo, 
cioè ai concreti problemi po­
litici sul tappeto e a deter­
minate « scadenze ». Ma tutti 
sanno che queste scadenze 
.sono già scadute da un pezzo: 
prima fra tutte quella dei 
patti agrari, poi quella del-
l'HU, e chi più ne ha più ne 
metta. 

L'atteggiamento assunto da 
Fanfani sembra indicare che 
egli tiene per il collo i social­
democratici, con vari mc/^i, e 
conduce il suo gioco con di-
sint altura tanto maggiore 
quanto più i socialdemocra­
tici. dichiarano che a nessun 
eosto se ne andranno dal go­
verno. Non diversamente da 
Fanfani si sono comportati e 
si comportano l liberali. Se­
condo alcuni l'atteggiamento 
di l'anfani Indicherebbe non 
solo che egli prepara — com'è 
a tutti chiaro — una diversa 
piattaforma politica e di go­
verno per 1 prossimi mesi. 
ma anche che non teme di 
liquidare fin d'ora, se neces-

Manifestazione 
antifascista 

domenica a Carrara 
Domenica prossima, 6 

febbraio, a Carrara, al 
termine del lavori del 
Comitato nazionali riel-
l'A. N. P. I., avrà luogo 
una grande manifestazio­
ne partigiana. Saranno 
presenti gli onorevoli 
Farri e Longo, vice co ­
mandanti del C.VX. B»l-
drini, medaglia d'oro e 
presidente nazionale del-
PA. s. P. I.. Pettini, co­
mandante generale delle 
brigate « Matteotti », Gior­
gio' Amendola, Calaman­
drei, Giuliano Pajetta e i 
generali Azzl e Stucchi, 

Sarà inoltre presente la 
signora Mascherpa, vedova 
della medaglia d'oro am­
miraglio Mascherpa. 

sario, il governo quadriparti­
to e la sua formula. La <qua-
liflcaziono a destra » da qual­
che tempo operata alla luco 
del solo dall'on. Sicilia mo­
stra l'intenzione di quest'ul­
timo di succedere a se stes­
so, al momento opportuno, 
corno esponente di una di­
versa coalizione di governo e 
di una diversa maggioranza. 
I colpi di maglio di Fanfani 
contro l'attuale governo sa­
rebbero quindi diretti anche 
ad ostacolare questo e tra­
guardo > dì Sceiba, volendo 
l'anfani condurre con gii 
obiettiti e 1 metodi che gli 
sono propri l'operazione rea­
zionaria, sia pure dopo ovcrla 
iniziata in piena collabora­
zione con lo Scclba. 

Fallimento 
Nuovo alimento alle lotto 

in campo governativo è stato 
dato Ieri anche dall'on. Mat­
teotti, con un triste articolo 
destinato alla e Giustizia ». 
L'articolo elenca tutti i < sin­
tomatici episodi > che, dopo 
un anno dalla costituzione 

del governo quadripartito, in­
dicano l'intenzione democri­
stiana di e favorire un radi­
cale mutamento dell'attuale 
equilibrio politico».- il voto 
di metà dei senatori demo­
cristiani contro l'Introduzione 
del giuramento nella leggo 
Trcmcllonl (voto comune con 
le destre) ; voto cornane d.c-
destre sul problema della leg­
ge mineraria nella commis­
sione dell'industria; l'o.dg. 
del gruppo d.c. contro l'emi­
grazione antifascista, cebe ha 
provocato penosa impressione 
e gravi interpretazioni > ; 
« l'equivoco e debole atteggia­
mento delle forze dell'ordi­
ne > in occasione delle ma­
nifestazioni provocatorie fa­
sciste a Roma, e l gravi at­
teggiamenti in tale occasiono 
di deputali democristiani 
< con la tolleranza degli or­
gani direttivi democristiani > ; 
le resistenze della D.C. alle 
modifiche alla legge elettorale 
siciliana; il «silenzio fin qui 
mantenuto sulla questione dei 
patti agrari» Caltro che si­
lenzio!); e quindi, in lìnea 
generale, tutta la « tendenza 
della D.C. a non scontentare 
le masse elettorali di destra >. 
Dopo tale elencazione, peral­
tro assai lacunosa specie per 
quanto riguarda 1 gesti di 

(Continua in 2. t>aj». 7. eoi.) 

PEK QUANTO IL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL' OXV SIA STATO INVESTITO DELLA QUESTIONE 

Gli americani fanno affluire nuove forze a Formosa 
e aumentano i "consiglieri,, presso Ciang Kai-scek 

L'opinione pubblica degli Stati Uniti ostile a un intervento contro la Cina - Gravi dichiarazioni del presidente Eisenhower 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 2 — La convo­
cazione del Consiglio di Sicu­
rezza e la stia decisione di 
incitare la Cina a partecipa­
re al dibattito sulla situazio­
ne nello stretto di Taiwan 
(Formosa) non hanno certo 
— mentre si attende la ri­
sposta del Governo popolare 
all'incito di Hammarskjoeld 
— distolto l'attenzione degli 
osservatori in questa capita­
le dalle atticità militari de­
gli Stati Uniti nell'area di cui 
l'ONU è chiamala ad occu 
parsi. Non solo, infatti, in 
quelle atticità non si è avu 
to un segno di diminuzione 
da quando il Consiglio ài S i ­
curezza è stato incestito del-

Si riunisce slamane In sedala solenne 
il Consiglio nazionale dei partigiani delia pace 

i i i - _ 

L'assemblea avrà luogo nel circolo dì cultura di via Monte Asolonc 

Alle ore 9 dì stamane. 
nella sala del circolo di 
cultura di via Monte Aso-
lone 13 (piazza Mastini) , 
avrà inizio l'annaaciata se ­
data solenne del Cons'gi'x* 
nazionale dei partigiani 
della pace. 

Già nella giornata e nel­
la serata di ieri numerosi 
delegati sono giunti » Ro­
ma éa ogni regione d'Italia. 
ricevati dacli esponenti del 
Comitato nazionale, con i 
anali hanno g ù avuto pro­
fimi scambi di idee « di 
esperienze di lavoro. Alla 
se inta di oggi, rome è no­
to saranno presenti I 
membri del Consiglio mon­
diale, numerosi parlamen­

tari, i dirigenti delle grandi 
organizzazioni sindacali, 
femminili, giovanili. I -ap-
presentantl delle associa­
zioni combattentistiche e 
delle vittime della gverra 
e del nazismo, i segretari « 
i presidenti dei Corallai! 
provinciali della pace. Per­
sonalità della cultura, pro­
fessori universitari, artisti 
e scienziati hanno prean­
nunziato la loro partecipa­
zione. 

Con la sedata di -»«i è 
aperta ufficialmente tn Ita­
lia la nuova grande cam­
pagna di raccolta di firme 
sull'appello di Vienna, t e r 
l'interdizione « 1* distra­
zione delle armi atomiche 

e termonucleari. Il Consi­
glio nazionale esaminerà. 
tra l'altro, gli ultimi svi­
luppi d e u s politica inter­
nazionale, con particolare 
riferimento alla campagna 
contro PC. E. O. e il riarmo 
tedesco e agli avvenimenti 
in Estremo Oriente, 

Per maggiore comodità 
dei delegati, l'ufficio itarn-
pa del Comitato della pace 
fa noto che si può giunge­
re ha via Monte Asolone 
(laterale di via Monte Ze-
bio nei pressi di piazza 
Mastini) con i seguenti 
mezzi: l'autobus 78 parten­
do dalla Stazione Terramt. 
l'autobus 90 da via del 
Corso o da piazza Venezia. 

la questione, ma al contrario 
un continuo affluire di nuo­
ve forze americane e infor­
mazioni diffuse da autorevo­
li fonti statunitensi minac­
ciano di portare la tensione 
a un livello ancora più alto. 

£ ' stato annunciato da Tai-
peh che l'intero diciottesimo 
gruppo americano di caccia 
bombardieri, del quale un 
primo gruppo di due squa­
droni era giunto là da O/ci-
natia giocedi scorso, sarà tra­
sferito di - stanza a Taiwan 
entro pochi giorni. Dalla ba­
se di Clark, nelle Filippine, 
un altro gruppo di caccia 
bombardieri il quarantaquat-
tresimo, si è già spostato al 
completo nell'isola cinese. Il 
generale Partridge coman­
dante delle forze aeree ame­
ricane nell'Estremo Oriente è 
atteso a Taipeh, per ispezio­
nare i nuovi aeroporti in co­
struzione nell'isola, destinati, 
dicono le stesse fonti, ad 
accogliere ulteriori unità del­
l'aviazione americana. 

Secondo quanto il corri­
spondente del giornale giap­
ponese Tokio Scìmbun scrice 
di aver appreso da Washing­
ton, Eisenhower e i capi di 
Stato maggiore hanno deciso! 
di stanziare a Taiwan i bom­
bardieri a lungo raggio, con 
la funzione di raggiungere 
obiettivi profondamente ad­
dentro nella terraferma cine­
se. n corrispondente giappo­
nese si dichiara anche in/or-
maio che il presidente e lo 
Sfato maggiore sarebbero 
d'accordo ài portare a due­
mila i l numero dei militari 
americani presenti a Tai­
wan come « consiglieri > di 
Ciang Kai-scek, con un au­
mento considerato necessario 
in relazione allo sciluppo 
delle operazioni contro la 
Cina. 

Ma la indicazione di mag­
giore pravità è considerata 
qui quella /ornila alla Inter­

national News Service da * un 
alto funzionario governativo ». 
Costui ha dichiarato che la 
nuova linea su cui gii Stati 
Uniti intendono operare TMI-
X arta di Taiwan « indubbia­
mente inciudera alcune delle 
tsoie. costiere ». L'agenzia ag­
giunge che il funzionario non 
ha nominato le isole ma che 
f se^r.ora evidente che fra e«-
fe larunno Matsu e Quemjg*. 
Qurmoy, com'è noto, SÌ fr.yra 
a soie tre miglia aalla cotta 
cinese. 

Tutte queste circostanze 
concorrono nel dimostrare 
sempre piti limpidamente cne 
ÌQ « tregua » di cui la Nuooa 
Zelanda si fa promotrice al 
Consiglio di Sicurezza servi ­
rebbe agli Stati Uniti per te­
nere e consolidare le loro ba­
si lungo la fascia costiera ci­
nese e per concentrare a Tai­
wan e nello stretto un poten­
ziale aggressivo quanto più 
ingente possibile. Non con una 
«•rrcgua» cosiffatta l'ONU può 
scongiurare la guerra nel­
l'area di Taiwan, ma solo or­
dinando. come le preterir* la 
sua Carta e come le chiede 
l'URSS, il ritiro delle f>r= 
armate americane. 

FRANCO CALAMANDREI 

P e r p l e s s i t à 
n e g l i $ . U. 

NEW YORK, 2. — Il pre­
sidente amencano Eisenho­
wer, in alcune gravi dichia­
razioni rese oggi nel corso 
della sua conferenza stampa 
ha ripetuto che gli Stati 
Uniti intendono impedire, in 
violazione di ogni principio 
di diritto, che Formosa sia 
ricongiunta alla madrepatria 
cinese. 

Egli non ha voluto fare 
precisazioni a proposito del­
le isole costiere Quemoy e 

WASHINGTON — I senjtori americani Wayne Morse (in-
dir<tndentr) e Lanxer, rhe hanno votato contro la richiesta 
di Eisenhower di essere autorizzato a scatenare un Hiler-

• Tento militare contro la Cina- Morse ha dichiarato domenica 
the la richiesta di Eisenhower è ima resa alia teoria della. 

guerra preventiva sostenuta dall'ammiraglio Rad lord 

Matsu, ma non ha neppure 
voluto escludere la poss:b.-
I.tà che aerei americani v .o -
l.no io spazio aereo della Ci­
na, .continentale. Le per-
ple^sità e l'allarme ridestati 
nell'opinione pubblica ameri­
cana dal pericolo di guerra 
che Lar.one aggressiva del 
governo dj Washington ha 
fatto sorgere si manifestano 

orientamento è costituita dal­
le numerose espressioni di 
consenso contenute in lettere 
e telegrammi inviati da c:t-
tad.n; americani al senatore 
:nd:pendente Morse protago­
nista al Senato di una t e ­
nace battaglia contro la con­
cessione a Eisenhower dei 
poteri da lui chiesti; lettere 
e telegrammi che occupano 
dod:c; pag.ne del resoconti 
uff.clal. del Congresso. con chiarezza sempre ma 

Sìore. L'agenzìa UP. d'altra parte. 
Una testimonianza part:co-l informa che i professori di 

'armente efficace di questo 'alcune università aaìcricane 

(tra cui il direttore della 
Woodno Wilson School of 
Foreign Relations presso la 
Università delia Virginia, 
Grange, il professor Chan-
dler, e il professor Goodrich 
della Colombia Unicersit?/). 
hanno inviato lettere al New 
York Times criticando l'inge­
renza degli Stati Uniti ne<?li 
affari interni della Cina c o ­
me pericolosa ,non realistica, 
contraria al diritto interna­
zionale e tale da accentuare 
l'isolamento dell'America dal ­
l'opinione pubblica mondiale. 

In un altro dispaccio l 'agen­
zia parla di un «cambiamen­
to di clima » che si sarebbe 
verificato negli Stati Uniti, ed 
afferma che « le tendenze de l ­
l'opinione pubblica statuni­
tense sulla situazione in E -
strema Oriente » non sono r i ­
flesse dal senatore Knowland. 
notoriamente fautore c i una 
politica apertamente aggres­
siva verso la Cina. 

L*UP esamina quindi il s i ­
gnificato delle esitazioni m a ­
nifestatesi al Congresso nel 
dibattito sulla concessione ad 
Eisenhower dai poteri da lui 
richiesta ed afferma che esse 
riflettono in due punti U s e n ­
timento dell'opinione pubbli­
ca nazionale: 1) H Congresso 
* non è disposto ad entrare in 
guerra per Quemoy e Matsu, 
le due isole situate a poca di» 
stanza dalla costa della Cina 
continentale »; 2) « I / ideale 
3i una riconquista della Cina 
da parte delle forze naziona­
liste cinesi è praticamente 
morto e sepolto», e l'agenzìa 
precisa che già da molto t e m ­
po « le velleità del generalis­
simo Ciang Kai-scek sembra­
no essere dì%*entate lettera 
morta, per quanto riguarda la 
opinione pubblica ameri­
cana ». 

file:///olti
file:///enne

